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Il piano di prevenzione del rischio suicidario in carcere, 
un lavoro congiunto tra giustizia e sanità
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• Nel mondo viene commesso un tentativo di suicidio circa ogni 3 secondi ed 
un suicidio completato ogni minuto;

• Il tasso medio di suicidio nella popolazione mondiale è di 1,6 ogni 10.000 
persone;

• E’ una delle 10 principali cause di morte nel mondo;

• Gruppi ad altro rischio:
– Giovani maschi dai 15 ai 49 anni. Tra 15 e 24 aa è la terza causa di 

morte dopo incidenti e tumori. Tra 25 e 44 anni è la quarta causa di 
morte (compaiono le malattie cardiovascolari).

– La mortalità per suicidio cresce con l’aumentare dell’età. Nelle donne c’è
un aumento costante e nei maschi c’è un picco dopo i 65 aa;

– Persone con malattie mentali ed abuso di alcol o sostanze;

– Persone che hanno già effettuato un tentativo;

– I detenuti – la detenzione in sé è un evento stressante anche per 
detenuti non affeti da patologie psichiatrica; (WHO e IASP , 2007)
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In carcere ci si toglie la vita più che nella società libera?

• la media dei suicidi per 10.000 detenuti nei Paesi dell’Europa Occidentale è risultata 
pari a quattordici casi contro i due per 10.000 abitanti. Il dato medio italiano si 
collocherebbe, secondo lo studio citato, intorno ai dieci casi. (Pompili M., Ferrara C. et. Al. 2006)

• I detenuti in attesa di giudizio ed i detenuti condannati hanno, rispetto alla 
popolazione generale, tassi di suicidio rispettivamente, del 7,5 e 6 volte maggiore 
(Jenkins R et al, 2005).

• In carcere si uccidono per lo più giovani uomini. In confronto alla 
popolazione libera compresa tra i 18 e 34 anni, i detenuti della stessa fascia 
di età hanno un tasso di suicidio 50 volte superiore. (Manconi L. e Boraschi A., 2006).

IL Comitato Nazionale per la Bioetica riconosce che la popolazione detenuta non 
rappresenta lo specchio della società esterna in quanto si caratterizza per una 

maggiore vulnerabilità bio-psico-sociale. La popolazione detenuta  è formata da 
soggetti più giovani, più poveri, meno integrati in termini sociali, economici, culturali e 

con tassi maggiori di patologie fisiche e psichiche (Comitato Nazion.  Bioetica, Il suicidio in carcere 2010)



Azienda USL Toscana NordovestAzienda USL Toscana Nordovest
Dr. Valerio Dr. Valerio CellesiCellesi

Specialista in Tossicologia MedicaSpecialista in Tossicologia Medica
Responsabile Responsabile 

Presidio Sanitario Carcere di VolterraPresidio Sanitario Carcere di Volterra

In carcere ci sono più suicidi tra gli stranieri o tra gli italiani?

I tentativi di suicidio ed i suicidi sono, sia fra gli uomini che fra le donne, più numerosi fra 
gli italiani (Buffa, 2008);

Trend in crescita dal 2006 l’incidenza dei suicidio tra il personale di polizia penitenziaria
nelle carceri italiane (Elaborazione Ristretti Orizzonti su dati Min. Giustizia, 2010).

Si è venuta a creare la così detta  “detenzione sociale” evocata da Margara che 
avrebbe, nel tempo, sostituto quella penale, portando in carcere frange di popolazione 

marginale ed ingestibile nella società libera a causa degli 
scarsi investimenti nelle politiche sociali. (Buffa 2012)

Ma chi sono in pratica oggi i detenuti?
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La situazione è nettamente cambiata rispetto al passato, oggi vi è un  maggior 
individualismo e l’aumento della solitudine e questo ha reso il sistema ancor più
fragile rispetto al rischio di suicidio. Questo gesto era precedentemente ritenuto 

estraneo alla sub cultura carceraria e censurabile dal gruppo dei pari, 
oggi invece è diventato una modalità reattiva possibile e culturalmente tollerata.

L’architettura penitenziaria ha inciso, trasformando i luoghi di detenzione, 
restringendoli, cercando una detenzione più “cellulare” ed isolata rispetto a quella 
precedente, caratterizzata da una maggiore socialità, anche se promiscua e, per 

tale motivo, non sempre adeguata. (Buffa 2012)

E la struttura carcere quanto c’entra?
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Circolare  DAP n. 323/5683 del 30. 12. 1987 (Circolare Amato) 
“Tutela della vita e della incolumità fisica e psichica dei detenuti e degli internati”

C’è un primo tentativo di individuare dei detenuti da considerare a rischio e delle 
soluzioni utili per metterli in condizione di non cagionarsi del male.

Furono costituiti i Servizi Nuovi Giunti che dovevano valutare i detenuti in ingresso 
ritenendo questo momento tra i più significativi dal punto di vista traumatico. Si trattava 
di un servizio psicologico affiancato alla visita medica di primo ingresso, finalizzato a 

captare eventuali debolezze o vulnerabilità.
impostazione fortemente improntata ad un approccio clinico.

Fortemente valorizzate le VARIABILI INDIVIDUALI - ENDOGENE
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Circolare DAP n° 3524/5974 del 12. 05. 2000
Atti di autolesionismo e suicidi in ambiente penitenziario 

Linee guida operative ai fini di una riduzione dei suicidi nelle carceri

Si cerca di “eliminare, o quanto meno ridurre nella misura massima possibile, le 
condizioni di disagio, di trascuratezza, d’insensibilità, di difficile vivibilità”.

Si cerca di ridurre l’inattività, la noia, la solitudine, la spersonalizzazione e l’isolamento. 

Maggiore umanizzazione nei rapporti con i detenuti, vengono resi più facili i contatti con 
la famiglia e gli affetti esterni al fine di attenuare quanto più possibile la frattura con il 
mondo esterno.

Fortemente valorizzate le VARIABILI ESOGENE o DI CONTESTO
Quindi vero e concreto coinvolgimento ambientale.

Vengono abolite le sezioni nuovi giunti che si erano rilevate controproducenti
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Circolare DAP n° 177644 del 26 aprile 2010  
Nuovi interventi per ridurre il disagio derivante dalla condizione di privazione 

della libertà e per prevenire i fenomeni auto aggressivi

“contenere il disagio esistenziale dei soggetti privati della libertà personale ed a 
prevenire il compimento di atti auto aggressivi”. 

Si inizia ad uscire da una concezione del rischio quale condizione individuale per 
entrare in un ambito di natura situazionale.
In pratica tutti i detenuti vengono considerati come persone a rischio (OMS) per il solo 
fatto di vivere una condizione di privazione della libertà

Approccio GENERALISTA
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APPROCCIO BIO-PSICO-SOCIALE
MULTIFATTORIALITA’
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Linee guida condivise dal Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 
Penitenziaria per la Toscana e l’Umbria con la Regione Toscana e approvate 
con deliberazione di Giunta Regionale 3 ottobre 2011, n. 842.
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“…..serve, prima di tutto, un diverso modo di accogliere chi viene recluso e la presenza di un 
gruppo multidisciplinare e professionalmente qualificato, in grado di individuare con competenza i 
bisogni in ingresso e, in secondo luogo – ma non meno importante – attuare le migliori modalità di 
osservazione e di intervento rispetto alle problematiche emergenti durante la carcerazione con la 
definizione….”
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Ingresso

Colloqui

Corrispondenza

Processi

Notifiche

Colloqui Avvocati

Colloqui Magistrati

Patologie

Vita in Sezione

SITUAZIONI POTENZIALMENTE STRESSANTI
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Un grazie di cuore a:
Dr. Arcangelo ALFANO e il suo staff – Regione Toscana  - il “Cuoco”
Dr. Antonio FULLONE Provveditore Reg. Toscana
Dr.ssa Angela VENEZIA PRAP Toscana
Referenti Area Sanità Penitenziaria delle 3 ASL toscane
Dr.ssa Caterina SILVESTRI ARS Toscana
Dr.ssa Laura BELLONI ed il suo Staff 
Centro Riferimento Regionale Criticità Relazionali

Per fare una buona frittata occorre rompere le uova, in questo caso i gusci 
erano già parecchio incrinati……………


